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Penso che [la presentazione del libro “La sfida di Amalia”] sia stato un evento 
ben riuscito sia per i temi discussi che per l’affluenza di pubblico.
Avere poi presente l’autore americano è stata la ciliegina sulla torta... complimenti. 
Spero proprio che “Progetto 10 righe” continui così.

...devo ammettere che pensavo fossero presenti più sassesi (a parte i soliti 
addetti ai lavori)... ma questa è un’altra storia... purtroppo la partecipazione non 
rientra più nelle attività della nostra cittadinanza.... e qui ci sarebbe da discutere 
per ore.... e chissà che prima o poi non ce ne sia la possibilità.
Porto i miei saluti a tutti voi e, se posso permettermi un suggerimento per la 
vostra pubblicazione “al sâs” (e questo è un mio pallino da alcuni anni)... perché 
non inserire una rubrica in cui spiegate perché le vie/piazze/gallerie del nostro 
comune si chiamano così?
Un po’ come stiamo cercando di fare noi di Sasso Libera nel nostro volantino 
informativo, in cui cerchiamo di fare rivivere un po’ di storia ed altro delle diverse 
frazioni di Sasso Marconi.

Un saluto e a presto.

Marco Veronesi, Sasso Marconi

16/01/2011

Siete stati molto bravi a organizzare. Bellissima serata. Scusate ma alle 19.15 
sono dovuto scappare… per un impegno dall’altra parte della provincia...!
A presto.

Mauro Maggiorani, direttore ISREBO

Aprile 2011 

Ci ha inviato questa lettera la sig.ra Lipparini Paola, con la quale il fratello Cleto, 
attualmente ricoverato in casa di cura, ci ringrazia per il sollievo procuratogli 
nella lettura della nostra rivista:

“Sono ospitato in una casa di riposo a Rastignano e grazie ad un vostro concit-
tadino ho avuto il piacere di leggere la vostra rivista. E’ un sollievo per fuggire a 
quest’aria di isolamento e di fatica per superare le giornate guastate dai lamenti 
degli altri ospiti tesi dalla loro condizione che, come la mia, è costretta a subire 
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una sorta di regolamento rigido di come è guidato questo posto, seppure con 
operatori che hanno formazione; ma non si riesce a fare un ponte tra qui e la 
famiglia, credendo che la pace sia a stare nelle proprie case in pace.
Un ringraziamento a sollevarmi da questo inferno, vorrei congratularmi con voi. 
Essendo nato in un territorio vicino a Zola Predosa, conoscendo i vostri luoghi e 
il nome dei posti da voi conosciuti, vorrei suggerire di allargarvi ad altri posti a 
voi tanto vicini e conosciuti da me in gioventù.
Grazie a mia sorella Paola per quella rivista scritta da voi,  mi rimane nel cuore 
l’esigenza di andare ancora più in là nel territorio, tra storia e conoscenza”

Cleto Lipparini, Villa Serena, Bologna
 


